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iecimila in piazza Duomo 
Milano: anziani 
in corteo mentre 
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L'indico Motobarca del mercato Menano ha (ano regpstrara ieri quoti 282.13 con una 

variazione positiva dello 0.90% LVutee giouato Comit ( 1972 • 100) ha registrato quota 

C74.86 con una variamone in natio dello 0.98%. Il rendimento m«oV> delle obbliga;ioni 

•(oliane, calcolilo da Medobanca.i stato pari a 9.737 per cento (9.807 por cento) 
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MILANO — un'immagine della manifestazione dei pensionati Ut'a 1000 2 1 4 9 0 

MILANO - Pantaloni scuri, 
camicia bianca con 11 collo 
lungo, paglietta In testa K' 
di scena 11 pensionato Arri
vato fino In piazza del Duo
mo con 1 pullman dalle citta 
della Lombardia, due treni 
speciali e una lunga carova
na di automobili. E il corteo 
da porta Venezia La giungla 
della legge finanziarla con le 
sue clamorose ingiustizie è 
lì, scritta sul cartelli, sui vo
lant inane funzionari sinda
cali distribuiscono alle gente 
al lati della manifestazione. 
Nelle stesse ore, dall'altro 
capo della città, scioperano 1 
lavoratori del gruppo Ansal
do Elettromeccanica hard e 
soft. Impianti per produrre 
energia, nucleare compreso, 
un polo produttivo disperso 
In quattro stabilimenti, che 
l'azienda pubblica ha deciso 
di concentrare nell'area se

stese, fra la Pirelli e gli stabi
limenti siderurgici. Ma con 
seicento posti di lavoro In 
meno. Le tute blu della Bre-
da Terrnomeccanlca e dell'I-
taltrafo hanno deviato il 
traffico per due ore lungo le 
due parallele che eollegano 
Milano con Sesto San Gio
vanni, Un lunga colonna di 
automezzi ha attraversato 
da una parte e dall'altra 11 
viale dell'industria Breda, 
una specie di circuito per far 
entrare per un momento In 
fabbrica centinaia di perso
ne che con la fabbrica e I suoi 
problemi non hanno nulla a 
che vedere. La vertenza An
saldo è ferma da mesi sullo 
stesso punto: niente più so
spensioni a zero ore, con
fronto sul futuro del polo mi
lanese, un aumento salaria
le. 

Pensionati e I lavoratori 

dell'industria che premono 
l'acceleratore, ricominciano 
a farsi sentire. Nessun trion
falismo, nessun colpo d'ala. 
La stagione per 11 rinnovo 
del contratti non è ancora 
partita con il suo carico di 
pressione delle categorie, di 
idee. Il referendum del me
talmeccanici è appena alle 
spalle e II sindacato adesso 
sta «sondando! 1 settori più 
esposti, sta sperimentando 
sul campo indicazioni gene
rali quali •solidarietà», con
trattazione, lavoro. Proprio 
in questi giorni ci si è accorti 
che per ora quasi duemila 
posti negli uffici pubblici 
della Lombardia per 1 cas
sintegrati e 1 disoccupati non 
possono essere «coperti» per
chè la burocrazia ministeria
le non ha compilato le gra
duatorie. Una beffa che ha 
scatenato proteste a non fi
nire. 

In mezzo al corteo del pen
sionati (diecimila secondo 
fonti sindacali) un anziano 
magrissimo porta un cartel
lo gigantesco: 'Milano che 
ama definirsi metropoli eu
ropea ha dodicimila sfrattati 
di cui II 50% anziani, ha qua
rantamila appartamenti 
sfitti. La grande metropoli 
ha di che vergognarsi: Un 
milanese su cinque è pensio
nato, un pensionato su sei è 
single, solo. Del quattro mi
lioni di pensionati con la mi
nima (394 mila lire al mese) 
solo in Lombardia ce n'è un 
milione. La metà esatta di 
tutti 1 pensionati. Tanti, ar
rabbiati, sindacalizzati, pro
testano contro le ingiustizie 
della vecchia finanziarla e 
guardano con parecchio so
spetto quella nuova che 11 
ministro del Tesoro ha appe
na preannunclato. Ci sono 1 

ticket, Intanto, la tassa sulla 
malattia che ormai rappre
senta una delle voci in co
stante aumento nel bilancio 
familiare degli anziani. Due 
pensionati conviventi ora 11 
pagano. Oppure l'ingiustizia 
del cumulo del redditi. Il 
pensionato con la minima 
ha diritto a trentamila lire In 
tre anni (trentamila lire non 
trecentomlla) a patto che 
non percepisca un altro red
dito. Per perderle è sufficien
te vivere con 11 figlio. Cgll, 
Cisl e UH hanno chiesto da 
tempo di far salire la mini
ma a 450 mila lire per chi 
non percepisce altri redditi e 
hanno fatto blocco contro 
qualsiasi cumulo. Si procede 
sempre così: un passo avanti 
e due indietro. La pensione 
per le donne che hanno lavo
rato per più di quindici anni 
e hanno dovuto interrompe
re la loro «carriera» per ma

ternità o altri motivi è stata 
rivalatuta. Prima non paga
vano Imposte perchè riceve
vano la minima. Ora si è ab
battuta la scure del fisco: 140 
mila lire l'anno «mangiate» 
più l'Irpef. 

Sul fronte delle pensioni, 
ha detto Fausto Bertinot-
tl.segretarlo nazionale della 
Cgll al comizio In piazza del 
Duomo, si misura il massi
mo degrado e l'attacco allo 
Stato sociale. La legge finan
ziaria '87 rischia di rompere 
definitivamente rapporti di 
solidarietà faticosamente 
costruiti fra chi sta dentro 1 
luoghi di lavoro, chi fuori, 
chi ne è stato drammatica
mente espulso. Nella Milano 
dei listini di Borsa sembrano 
parole d'altri tempi, invece 
non tutti partecipano al gran 
banchetto degli affari. 

A. Pollio Salimbeni 

Goria e Lucchini escludono 
stimoli agli investimenti 
MILANO — Il ministro del Tesoro Giovanni 
Gorla ed 11 presidente della Confmdustria 
Luigi Lucchini hanno fornito, In dibattiti al 
Rotary, davanti all'assemblea degli Indu
striali di Cremona e presso 11 Centro docu
mentazione e ricerche lombardo (Cdrl) una 
significativa anteprima del dibattito sulla 
legge finanziaria 1987 11 cui esame è già av
viato In Parlamento. Lucchini ha detto che la 
Conflndustrla Intende partecipare alla di
scussione sulla politica finanziarla dello Sta
to, com'è legittimo, ma ha posto delle pre-
condizioni: ritiene Inaccettabile li livello del 
debito pubblico ma, al tempo stesso, mette le 
mani avanti contro la revisione delle agevo
lazioni fiscali al redditi di capitale e i tagli 
alle sovvenzioni alle Imprese. 

Anzi, Lucchini ha espresso una diffidenza 
globale dicendo che «bisogna essere del te
merari a Investire In un Paese pieno di spinte 
politiche contrastanti dove anche un capo di 
governo ben Intenzionato non può contare 
sul Parlamento che è organicamente Inaffi
dabile». Il ministro del Tesoro, parlando al 
Rotary, non si è molto preoccupato del ricat

ti di Lucchini dicendo, con una sorta di umo
rismo nero, che «gli Investimenti In Italia so
no attualmente molto elevati e non hanno 
bisogno di essere Incoraggiati». Con queste 
affermazioni Goria intende raggiungere due 
scopi: far capire che 11 disavanzo dello Stato 
non sarà sostanzialmente ridotto nemmeno 
ncll'87 e, allo stesso tempo, Invitare quanti 
Investono nel debito pubblico a sostenerlo 
contando sull'accoppiata alti tassi d'interes
se - esenzioni fiscali. 

Apparentemente In disaccordo con Luc
chini sul disavanzo, Goria lo raggiunge subi
to nel giudizio sul Parlamento, reo questa 
volta di avere «bloccato le risorse» facendo 
una legge per sostenere gli Investimenti nel 
Mezzogiorno «Ingestlbile». Nel caso In que
stione si tratta delle solite diatribe fra mini
stri che ritardano l'emanazione di norme ap
plicative che presiedono alla spartizione del
la torta e, quindi, delle sfere d'influenza. Da 
parte del ministro si è trat tata di una nuova 
esibizione di cinismo verso le attese del di
soccupati alla cui sorte, del resto, sono legate 
le possibilità di ripresa di intere regioni. Re
gioni dove gli Investimenti, a cominciare da 
quelli pubblici, sono dolorosamente carenti. 

La Cisl parla di sciopero 
e propone rassegno sociale 
ROMA — La Cisl ci ha preso gusto. Se l'ac- me la revisione ROMA — La Cisl ci ha preso gusto. Se l'ac 
cenno di Marini all'eventualità di uno scio
pero generale sulle questioni dello Stato so
ciale ha «fatto letteralmente cadere qualcuno 
dal seggiolone» (così si è espresso Franco 
Bentlvogll), con la riunione di ieri dell'esecu
tivo la Cisl è sembrata voler far venire a quel 
«qualcuno» li «coccolone», come si dice a Ro
ma. Infatti, la relazione di Bentlvogll ha defi
nito l'iniziativa di una mobilitazione genera
le «coerente e dovuta». 

Perché? Il risanamento del debito pubbli
co — questa la risposta — non può avvenire 
attraverso lo smantellamento dello Stato so
ciale. La stessa moderazione salariale opera
ta nelle piattaforme per l rinnovi contrattua
li si ridurrebbe, altrimenti, a una vera e pro
pria rinuncia alla tutela del diritti essenziali 
delle famiglie dei lavoratori e, quindi, alla 
sanzione passiva di una politica di iniquità. 

Di qui lo slogan con cui la Cisl si prepara a 
fronteggiare la prossima legge finanziaria 
modello Goria: «Nessun cittadino deve scen
dere al di sotto del livello di sussistenza». Al 
ministro del Tesoro la confederazione di Ma
rini rinfaccia apertamente l'assenza di una 
manovra organica di medio termine («esclu
dendo, quindi, la caccia al tagli dell'ultimo 
minuto per recuperare qualche centinaio di 
miliardi») nella quale rientrino iniziative co-

ampi, storia di una innovazione a metà 
Un incontro con manager, tecnici e operai promosso dal Pei nello stabilimento ristrutturato - L'investimento in professiona
lità - Ma poi si può retribuire l'operaio specializzato come una commessa? - Rinviata la firma dell'accordo per Cornigliano 

Dalla nos t ro redazione 
GENOVA — Si può trasfor
mare una fabbrica senz3 
cambiare l'atteggiamento di 
chi ci lavora? È, se così de
v'essere, quali sono le scelte 
da compiere? Quesiti rile
vanti clic comprendono le 
questioni più spinose di quel 
travagliato ma inevitabile 
processo che si chiama ri
strutturazione produttiva e 
che sono state al centro, su 
Iniziativa del comunisti, di 
un Incontro dedicato alle 
prospetta e dello stabilimen
to Italsider di Campi ed al 
suo sviluppo nel settore degli 
acciai speciali Do\e\a esse
re, questo, un -Impianto da 
chiudere» nel programma di 
contrazione della produzio
ne siderurgica Ma sarebbe 
stato un suicidio economico 
perché era l'unico in Italia a 
fornire non acciaio di massa, 
che adesso fanno tutti, ma 
prodotti speciali che pochi 
riescono a mettere sul mer
cati. Passò quindi (con gran
di lotte) la strada opposta 

che prevedeva l'ammoder
namento dello stabilimento 
e la sua ristrutturazione: for
ti investimenti tecnologici, 
riduzione del numero degli 
addetti, aumento rilevante 
della professionalità di chi 
sarebbe restato. 

Oggi Campi è una realtà 
produttiva importante (se 
non ci fosse dovremmo Im
portare dall'estero lOOmlIa 
tonnellate di lamiere specia
li), è dotata di impianti all'a
vanguardia mondiale (una 
«colata In pressione» che 
consente di produrre lamiere 
speciali spesse sino a 40 cm) 
ma non ha raggiunto l'equi
librio finanziano ed è ancora 
Insufficiente II livello di qua
lità del prodotto. In pratica 
trasformare una vecchia 
fabbrica siderurgica, come 
sono ancora Taranto e Ba
gnoli o la stessa Italsider ge
novese. In una azienda in cui 
si chiede al lavoratori di ac
quisire un rapporto profes
sionale simile a quello esi
stente nei più sofisticati re

parti dell'Ansaldo, non è fa
cile. 

Su questo tutti I parteci
panti all'incontro promosso 
dal Pel sono d'accordo, sia I 
tecnici che gli operai (pochi 
per la verità) dell'azienda, 
come il direttore ed i politici 
(oltre a Gianfranco Borghl-
ni, della direzione comuni
sta, sono intervenuti l'on. 
Luigi Castagnola ed l segre
tari provinciali del Psi, Bet-
tanlnl. e della De, Vassallo). 
È sul da farsi che c'è stato 11 
confronto. Per l'ingegner 
Maschi occorre accompa
gnare l'investimento In nuo
ve tecnologie con l'investi
mento in aumento della pro
fessionalità attraverso corsi 
di studio (che oggi hanno in
vestito quasi tutti 1 1600 di
pendenti) e un Impegno col
lettivo capace di superare 
quella che ha chiamato «la 
diffidenza». 

Per 1 sindacalisti c'è del
l'altro. «Quando l'azienda 
orienta 11 proprio lavoro dal
la quantità alla qualità — ha 

osservato Passalacqua, se
gretario regionale Flom, — 
l'uomo è determinante. È 11 
sapere collettivo, è l'organiz
zazione che contano, più che 
del mezzi di produzione. Ma 
allora la forza-lavoro non 
può più essere considerata 
merce da utilizzare. Non si 
può più pagare un accialere 
chiedendogli 11 massimo del
la qualità pagandolo poi co
me una commessa». 

E di questo certamente So
no convinti I lavoratori, se si 
ricorda che all'Italsider di 
Campi i «no» alla piattafor
ma contrattuale sono stati il 
70%. Ma non è solo 11 salario 
a contare, come ha osservato 
Simonelll, un tecnico che 
rappresenta un poco la «me
moria storica» di questo sta
bilimento: «C'è molta sfidu
cia nel futuro, dopo tanti an
ni di altalene sulla chiusura 
o meno dello stabilimento; i 
vecchi dotati di maggiore 
professionalità se ne vanno 
con i prepensionamenti age
volati, e In fabbrica rimane 

chi prevalentemente tende 
ad avere un atteggiamento 
puramente salariale con l'a
zienda. Per cambiare c'è solo 
una strada: riaprire le assun
zioni, fare entrare I giovani». 

Ma c'è anche bisogno, e su 
questo hanno parlato in mo
do specifico Castagnola e 
Borghlnl, di un cambiamen
to della politica del nostro 
paese. Castagnola per ricor
dare come l'aspetto azienda
le del problema rischi di es
sere riduttivo nel momento 
in cui il nostro paese si trova 
pressoché indifeso in mezzo 
ad una guerra dei prezzi che 
si va scatenando per la con
quista dei mercati mondiali. 
Borghlnl per chiedere, a no
me del Pei, un piano siderur-
§ico ed un accordo fra pub-

llci e privati. «Campi — ha 
detto 11 responsabile del set
tore Industriale del nostro 
partito — rappresenta un 
punto chiave nella sfida per 
stare sul mercati internazio
nali ed anche un'esperienza 
di grande interesse per tutti 
se potrà dimostrare quanto 

sia rilevante il contributo del 
lavoratori nel mutamento 
dei processi produttivi. Un 
contributo che dovrà essere 
accompagnato da una accre
sciuta responsabilità gestio
nale e da nuove conquiste 
sindacali, una vera e propria 
nuova frontiera rivendicati
v i giocala sulla professiona
lità». 

La necessità di una regia 
pubblica e di un coordina
mento fra pubblico e privato 
nel settore della siderurgia è 
del resto dimostrata dal nuo
vo, defatigante, rinvio nella 
firma dell'accordo per l'in
gresso di Riva Leali e Luc
chini nel Cogea per Carni-
gliano. L'incontro con l'Ital-
sider dell'altra notte si è in
fatti risolto con qualche pas
so avanti sulla definizione 
delle quote di produzione che 
i privati si sono Impegnati ad 
assorbire ma con la decisio
ne di rinviare la conclusione 
dell'accordo, oggetto di una 
trattativa che dura ormai da 
due anni. 

Paolo Saletti 

Si riunisce VOpec 
ma l'intesa è lontana 
ROMA — Si apre oggi, nell'isola jugoslava di Brionl. la ses
sione estiva della conferenza dell'Opec. Ancora una volta 
all'ordine del giorno del lavori II tentativo di definire una 
strategia comune dei membri del cartello per far rialzare I 
prezzi petroliferi. Nei giorni scorsi vi sono stati anche contat
ti con I paesi che non appartengono al «gruppo del 13» ma le 
possibilità di un'Intesa allargata del produttori appaiono an
cora lontane. Tanto più che anche tra I membri dell'Opec le 
posizioni appaiono ancora molto remote. Del resto. Io stesso 
Vamanl al suo arrivo in Jugoslavia ha dichiarato di non 
attendersi alcun accordo sul prezzi, ma di prevedere, comun
que, che si possa fare un «altro passo» verso l'accordo per una 
nuova suddivisione delie quote di produzione. Ma proprio le 
quote sono Io scoglio maggiore, slnora Insuperato. Mentre da 
più parti si chiede una riduzione del greggio estratto (ma 
nessuno, e Ieri io ha confermato la stessa Arabia Saudita, è 
disposto & rinunciare alla propria quota), da parte di altri (in 
tal senso si è espresso Ieri Vlrak) si vorrebbe addirittura au
mentare le estrazioni. Insomma, un garbuglio che appare 
Inestricabile. 

La Filcams risponde 
alla Con/esercenti 
ROMA — «GII appunti che la Confesercenti muove al sinda
cato sono per Io meno singolari»: così Giuseppe Mancini, 
segretario nazionale della Filcams, risponde alle critiche del
la Confesercenti per la firma posta da Filcams-CgiI e Uiltus 
accanto a quella della Confcommerclo per II nuovo contratto 
di lavoro dei lavoratori turistici. Secondo Mancini, non vi è 
alcuna volontà di emarginare la Confcommerclo, ma anzi 
•da anni stiamo lavorando per un riconoscimento contrat
tuale unitario della Confesercenti». Se vi sono «resistenze e 
conservatorismi», aggiunge Mancini, essi vanno superati «in 
una tessitura di relazioni sindacali le più ampie possibili e 
quindi attraverso un processo complesso e difficoltoso che di 
tutto abbisogna tranne che di Interventi nervosi e unilatera
li». 

«Rispetto alla preoccupazione della Confesercenti — con
clude Mancini — la migliore risposta è !a firma di un con
tratto che sappia cogliere le specificità delle aziende che loro 
rappresentano e soprattutto una politica di rafforzamento 
delle relazioni sindacali che consenta II riconoscimento della 
Confesercenti da parte di tutta le organizzazioni». 

Brevi 
Cala il prezzo della benzina? 
ROMA — Sono maturate le confato™ per un csto <* 5 l*e É però probatoria 
che «I ribasso venga fiscalizzato. 

Confagricoltura rinnova il vertice 
ROMA — L'assemblea della Confagracoltura elegge oggi il nuovo presidente. 
Data per scontata la riconferma del presidente Stefano Waflner. 

Polo aeronautico: indagine chiusa 
ROMA — Con la relwone r> Altissimo si è chiusa r«ndagm« parlamentai 
sufi industria aeronauti» e dell elicotteristica II governo, per bocca del mini
stro. si è impegnato ad adeguare 1 propri atti agli «ndriui del Parlamento. 

Brusco calo del dollaro 
Brusco ribasso, ieri, del dollaro La valuta americana è stata quotata «eri 
1529.49 Ire. due 25 V*e in meno rispetto atto 1555.12 deB atro giorno. Sol 
marco il dollaro • passato da 2.26 a 2.22. 

Tornano i turisti stranieri 
ROMA — L'annata nera per 4 turismo forse non a sari Dopo le disdette degli 
scorsi mes< a causa del terrorismo, sta riprendertelo «1 flusso turistico, anche 
dagh Stati Uniti 

Eni: joint-venture «mediterranea» 
ROMA — Una proposta dì «omt-venture tra arrende di paesi europei e 
mediterranei per superare «I controshock petrolifero è Mata proposta dal 
prenderne defl Eni. Revtgbo 
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me la revisione del trasferimenti finanziari 
alle imprese (tagliando, in questo caso sì, 11 
sostegno a quelle aziende risanate e che or-
mal incamerano profitti consistenti), 11 recu
pero del margini di evasione fiscale «ancora 
scandalosi», il miglioramento del servizi of
ferti dalla pubblica amministrazione (dalla 
sanità alla casa e all'ambiente), una più deci
sa azione di riordino e di riforma (per gli 
assegni familiari e la previdenza, In partico
lare). Anzi, su ciascuna di queste problemati
che sociali Irrisolte da anni la Cisl ha avanza
to dettagliate proposte su cui aprire il con
fronto nell'Intero sindacato e giocare così 
d'anticipo sulla finanziaria '87. 

Una proposta soprattutto farà discutere: 
l'Istituzione dell'«assegno sociale». L'ha ela
borata Gorrieri, autore del rapporto sulla po
vertà: l'assegno sociale dovrebbe diventare 
una «prestazione economica integrativa del 
reddito familiare insufficiente rispetto al bi
sogni assunti come minimi». 

Con una seconda relazione di Giorgio 
Alessandrini, la Cisl ha rilanciato la propo
sta del plano straordinario per l'occupazione 
giovanile nel Sud. Con una puntualizzazione 
politica significativa: lo Stato sociale oggi si 
qualifica proprio se il recupero di margini e 
risorse è finalizzato a una politica attiva del
l'occupazione. 
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1 £ 3 

CaHaro 1 3 B 0 - 3 5 0 

C t t a r o Bp 1 3 3 6 0 0 7 

Feb Mi Cond 4 7 6 0 

f a r m i E'b» 13 5 9 0 - 6 6 0 
F i d e r à V«i 11 BOO 

l la 'qai 2 9 2 5 2 2 7 
Manu». cavi 3 5 1 S i ea 
M f » L y i i a 4 5 0 5 0 
Moni 1 0 0 0 3 2 8 9 

»•• a m a l i * » 2 6 8 0 
1 B 0 0 0 . 0 2 a 

Pigerai 3 3 0 0 - 4 3 5 

Pieri»! Ri 2 250 2 74 

PfefU SpA 5 195 1 4 6 
P«r.* P, Ne 0 0 0 

r»t-- ' 4 9 5 0 0 2 0 

11 BOO I l 3 2 

2 7B8 3 2 6 

- 0 4 0 

S a l a Hi P O 

S o H j ^ a 3 1 0 0 0 

Sn a Ero1 5 2 2 0 
S f a R' Po 5 108 

Scr-n E o 

U t » 

C O M M E R C I O 

2 1 5 0 

1 0 2 2 

- 0 5 2 

1 3 1 

1 75 
2 0 2 

- 2 8 6 

2 6 3 

F t * raKenPr 

R-nalcen Ri P 

1 6 9 
I 4 6 
0 17 

2 0 8 9 
Stende 

S lanc i R" P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Akla'-j A 

6 3 5 5 

t 2 4 0 

3 4 2 
- I 15 

1 2 1 

AVtaia Pr 

Au'O To •••. 8 4 0 0 

2 3 BOO 
l-f-CXb* Rp 

& p Ora War 

& p R. Po 
I 0 5 1 

3 30O 

Sxi. 

E U T T R O T E C M C H t 
S^Tl _ _ _ _ 

9 8 3 9 

4 0 5 S 

0 0 8 
- 0 4 4 

2 67 
- 1 0 6 

0 B 5 
- 0 4 3 

4 55 
1 2 7 
3 13 

oto 

S»if* R' ip 4 0 6 0 
Sonde! Sp» 

TecnorrialO 

E P t A J U U R I t 
Acci Marci» 

I 4 1 1 

I 0 3 0 

1 4 0 

0 62 
- 3 2 9 

1 9 4 

3 1 0 5 
» > t 1SIB6 3 6 7 1 
A j < o i e ò o T 
Baitoc» ~f*3~ 
Bon 5 * 4 36 tOO 
Bori S«-« R 

B'CK» 1 4 2 3 _ 
6-TJn 3 4 2 0 

- 2 97 
- 0 5 1 

1.67 

-soa 
_ 2 . 0 3 

4 2 4 

"ola 

Titolo 

C a R P o N c 

C i R I 

C« 

Col t i» R Ne 

Co(<te SpA 

Comftu Fman 

Eirogat l 

El»og Ri Ne 

E J o y Ri P O 

ÉLfOmob'tl 

Eurornob Ri 

f u l l 

Fmarta Sp» 

f . r» t« 

F i K » m b H R 

Fiicamb Hol 

Gamma 

Gerr r a R Po 

G-n 

G m R I 

III Pr 

I I I Frai 

l'J R Fiat 

I r i i Ri NC 

I n i Ma ia 

Itslmob 1 a 

Kernel lial 

M u a i 

Pari H NC 

Pari H NC W 

Parlac SpA 

P i a * E C 

P « . l i CR 

R»j"« 

Rejn» Ri Po 

Riva Fr i 

Saba ' j r» Ne 

Sabauda Fi 

5cb apparai 

Sam Ord 

S»m Ri 

Serfl 

S ' < 

S U Rup P 

Sma 

Strw Ri Po 

Smi Maiala 

So P j F 

Sopa» Ri 

Stai 

Stai Or War 
Stai Ri P O 

Tarma Actrf 

O u . 1 

5 6 2 0 

12 5 3 5 

12 2 0 0 

3 0 1 0 

5 5 5 0 

3 9 5 0 

2 7 7 0 

2 0 3 0 

2 4B0 

9 6 4 0 

4 9 5 0 

19 6 9 0 

2 2 5 0 

1 3 5 0 

3 10O 

S 4 5 0 

2 4 9 9 

2 190 

10 4 0 0 

4 5 0 0 

2 4 6 0 0 

7 195 

3 6 2 0 

12 9 1 0 

19 4 1 0 

111 9 ) 5 

1 3 9 0 

3 9 0 5 

2 0 9 0 

5 6 0 0 

3 4 5 0 

7 2 4 0 

4 3 0 0 

2 0 8 4 0 

17 0 5 0 

9 * 0 O 

1 4 6 5 

2 6 0 0 

1 179 

2 2 0 0 

2 0 5 0 

5 0 0 0 

8 4 5 0 

S 7 9 0 

2 4 5 0 

3 1 0 0 

3 4 5 0 

2 6 5 0 

1 6 0 0 

5 4 4 0 

3 2 0 0 

5 2 5 0 

4 7 0 0 

T r » x o « h 8 3 0 0 

MMotaiAfu toauzra 
AeJa* 1 1 6 0 0 

Altrv (mmob 

Cooptar 
Irrw I T T I C» 

Inir 1/rm Rp 

R i v a m Rp 

7 2 0 0 

7 0 0 0 

4 3 5 0 

4 2 3 8 

12 2 5 0 

Var * * 

0 5 4 

4 5 4 

5 17 

- 2 9 0 

0 73 

9 72 

2 2 1 

1 5 0 

- 0 6 0 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 0 5 

1 35 

0 0 0 

- 4 76 

2 B 3 

- 0 0 4 

- 2 6 7 

1 9 6 

2 27 

seo 
1 34 

3 87 

o c a 

- 0 9 7 

0 0 7 

2 9 6 

2 74 

- 4 57 

0 9 0 

0 0 0 

0 4 2 

1 15 

0 5 3 

0 0 0 

- 3 0 8 

2 4 5 

1 17 

- 0 0 8 

0 4 8 

4 3 3 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 17 

- 1 4 1 

- 0 3 2 

- 2 S5 

- 0 3 5 

- 0 6 2 

0 5 5 

- 3 0 4 
0 5 7 

1 5 1 

- 1 78 

- 2 5 2 

1 5 5 

0 0 0 

- 0 0 2 

2 12 

5 6 0 

R . M o a m w i o 16 0 0 0 1 0 1 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L I S T I C H E 

A u i a 3 4 0 0 3 0 3 
Altr i» R l p 

Dan<saj C 

F** r ra S f a 

fiar So» 

F I S I 

F I » ! Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 

Fochi Sp» 

Franco Tou 

GJaroVu 

G J » d R P 

Ind Secco 

Magneti Rp_ 

Macrneti Mar 

NaccN 

Neccr» Hi P 
C*v*t ! i Or 

O v a t t i Pr 

0!-v«tti Rp N 

O v a t t i Rp 

Sapern 

S u b 

Savb Pr 

Sas-b Ri Ne 
Teinacon-p 

WMtmahc».» 

2 BOO 

8 5 0 0 

3 4 7 0 

16 0 0 0 

11 7 2 0 

10 3 2 0 

7 7 6 0 

6 3 9 5 

3 3 0 0 

2 5 4 0 0 

2 3 8 9 0 

15 5 3 0 

3 0 5 5 

3 8 1 0 

3 8 9 0 

4 7 0 0 

4 9 O 0 

15 8 0 0 

9 6 3 0 

7 90O 

14 9 2 0 

5 175 

14 5 0 1 

14 1 2 0 

7 B 5 0 

3 4 9 9 

3 9 0 0 0 

WorCwigton 1 B 5 1 

M U t t R A K I E M E T A L L U R G K H I 
C a r i M a i I I 5 5 0 0 

Daimme 

Fa'ca 

Falca. 1G«85 

Faic» R. P O 

H « » Vic'a 

Magona 
T iaMer * 

T I S S I U 
Cantora Rp 
Cartoni 

Cucr r» 
Etaakjr» 
Fnac 
Fu»e Ri P O 
I n i 5 0 0 
Imrt fi P 

Rotcor> 

Mar lo t to 
Margotto Bp 
Ukase 

S^n 
ZuccJ» 

« V E R S I 
De Ferrari 

CX Ferrar, Kg 
G c a n c t d l 

Con Accjtor 
Jo*T Hotel 
JoBy Hotel Eo 

Petcnt t t i 

5 5 1 

9 7 4 0 

6 5 0 0 

BOOO 

2 0 0 0 

9 3 0 0 

3 1 9 0 

9 6 1 0 
10 7 1 0 

7 2 8 0 
1 9 0 O 

12 3 0 0 
10 4 0 0 

2 0 2 0 
1 6 5 0 

19 1 0 0 
"' S 2 0 ( J " 

5 0 l o 

3 2 1 
« J I Ó 

3 9 * 3 " " 

7 8 9 3 
3000 
i 105 
4 15(5 

10 1 1 0 

10 3 0 0 

3 1 9 

- 2 78 

- 0 12 

- 0 5 7 

- 1 8 4 

1 4 7 

2 18 

3 4 7 

4 8 4 

- 2 6 5 

0 0 0 

- 0 4 8 

0 0 4 

0 18 

0 5 3 

0 6 5 

1 0 8 

0 6 2 

- 1 3 7 

- 3 7 0 

2 6 0 

0 9 1 

- 0 4 8 

1 4 1 

0 14 

1 8 2 

- 0 0 6 

2 6 i 

- 2 5 8 

4 17 

1 10 

2 5 3 

11 8 4 

5 78 

0 2 5 

0 11 

1 9 2 

0 0 0 
0 * 6 

- 0 4 9 

-oos 
I 6 5 
2 3S 
0 0 0 
0 0 0 
3 2 4 

4 6 3 
- ì 72 

4 9 0 
0 4 Ì 

1 .13 

3 9 1 
5 2 S 

i i ò 
4 G 4 

0 I O 
0 4 9 

6 3 3 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN 1 0 T 8 7 1 2 % 

BTP 1FB8B 1 2 % 

B I T 1GEB7 12 5 » 

BTP 11G86 13 5 % 

B I P 1LG88 1 2 , 5 % 

BTP 1 M G 8 8 12 2 5 % 

BTP 1 M 2 8 8 1 2 % 

BTP 1NVB8 12 5 % 

BTP I 0 T B 6 13 5 % 

BTP 10T8B 12 5 % 

C A S S A O P C P 9 7 1 0 % 

C C T E C U B 2 / B 9 1 3 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 4 % 

C C T E C U 8 3 / 9 0 1 1 5 » . 

C C T E C U 8 4 / 9 1 11 2 5 % 

C C T E C U 8 4 9 2 10 5 % 

C C T E C U 8 5 9 3 9 6 % 

C C T E C U 8 5 9 3 9 7 5 % 

CCT 8 3 / 9 3 I R 2 5 * 

CCT AG8G INO 

CCT A G 8 6 E M A G 8 3 I N U 

CCT A G 3 B E M A G 6 3 I N U 

C 

C 

CT A G 9 0 INO 

CT A G 9 1 IND 

CCT A G 9 5 I N D 

CCT A P B 7 I N D 

CCT A P E B I N D 

CCT A P 9 1 ( N D 

CCT AP95 INO 

CCT 0 C B 6 I N D 

CCT 0 C B 7 I N O 

CCT D C 9 0 I N D 

CCT 0 C 9 1 INO 

CCT EFlM A G B 8 I N 0 

CCT ENI AGS6 <ttO 

CCT FBB7 IND 

c 
e 

CT F 0 8 8 1N3 

CT F B 9 1 I N O 

CCT F B 9 2 I N Q 

C C T F O S S I M O 

CCT G E 8 7 I N D 

C C T G E B B I N D 

CCT GÈ 9 1 INO 

C C T G E 9 2 1NO 

CCT G N B 7 I N D 

C C T G N B 8 I S 0 

CCT G N 9 1 INO 

CCT G N 9 5 I N D 

C C T I G 8 6 I N O 

C C T I G 8 8 E M I G 3 3 1NO 

CCT I G 8 8 E M L G 9 3 I N O 

CCT L G 9 0 I N 0 

C C T I G 9 I I N O 

C C T I G 9 5 I N O 

CCT M G 8 7 INO 

CCT M G 8 8 INO 

CCT M G 9 1 I N D 

CCT M G 9 5 INO 

CCT M 2 8 7 IND 

CCT M 2 8 8 INO 

CCT M 2 9 1 I N D 

CCT M 2 9 5 INO 

CCT N V 8 6 I N D 

CCT N V 8 7 IND 

CCT N V 9 0 I N D 

CCT N V 9 0 E M 8 3 I N O 

CCT N V 9 1 INO 

< 
1 

1 

i 

: C T O T 8 6 I N D 

; C T O T 8 B E M O T 8 3 I N D 

C C T O T 8 8 E M O T 8 3 I ' . D 

C C T W 9 0 I N D 

C C T O T 9 1 INO 

CCT STB6 ' N D 

C C T S T B 8 E M S T B 3 1 N D 

C C T S T B 8 E M S T 8 3 l * i D 

CCT S T 9 0 I N D 

C C T S T 9 1 INO 

ED SCOI. 7 1 / 6 6 6 % 

EDSCOC 7 2 / 8 7 6 % 

ED S C O I 7 5 / 9 0 9 % 

EDSCOt. 7 6 / 9 1 9 % 

tO S C O . 7 7 / 9 2 1 0 % 

REDIMIBILE 1SB0 1 2 % 

RENOiTA-35 5 % 

C S u l 

101 4 

1 0 1 , 5 5 

1 0 O B 

9 9 9 

103 2 

102 B 

101 5 5 

103 

100 5 

102 5 

1 0 0 5 

111 

112 

103 9 

107 5 

109 

103 5 

104 3 

9 4 2 

10O 15 

9 3 9 5 

101 5 5 

t a 25 

100 1 

9 8 2 

101 25 

1 0 O 6 5 

101 3 

9 8 , 1 

101 7 

101 5 

1 0 1 15 

10O 3 

101 

t r - i 

101 1 

101 

102 

• n 15 

1 0 0 1 

101 5 

1 0 0 75 

102 6 5 

1 0 0 , 1 

I O I a 

101 75 

101 8 

99 5 5 

1 0 0 15 

9 1 8 

102 

9 8 7 

1 0 0 4 

9 9 'tb 

101 7 

lOO 7 

101 8 

9 8 3 5 

101 4 5 

9 9 9 5 

101 25 

9 7 . 8 5 

101 0 5 

101 6 

9 9 7 

103 6 

ICO 65 

1 0 0 5 

1 0 0 7 

101 65 

5 3 4 

1C0 2 

1 0 0 25 

1 0 0 , 1 

101 3 

9 6 7 

W C5 

102 

9 9 6 

102 

101 5 

107 

106 5 

6 0 

Oro e monete 

Ora ' i n o ( p o r f j r l 

(Vrcjftnto ( p e r k g l 

S t o r l i r a v e 

• ì t o r l n e l o 7 3 1 

Stor i n e ( p 7 3 ) 

K r u Q O r r a n d 

5 0 p n s o s m a s s c a n i 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n g o s v i / l o r o 

M a r e n g o i t a ' i f t n o 

M a r o - o ° b o ' o a 

Var % 

( 1 4 0 

- 0 J U 

0 1 5 

oro 
0 19 

- 1 OH 

0 15 

- 0 06-

o o 
- 0 4 » 

oro 
- 0 R I 

0 LO 

1 >r> 

-2 14 

- 1 4 9 

- 1 ' 5 

- ( > • 7 

i : > 

o ; T 

0 C 5 

0 ' 5 

- o r o 

( c o 

o r o 

- 0 1 0 

o r o 

- 0 i o 

- O l i 

0 10 

- 0 < ) 

0 ,1 

0 15 

oro 
0 r>1 

- 0 15 

( ' 4 0 

-(' 34 

0 0 5 

0 r O 

- 0 15 

- 0 15 

e c o 

- 0 0 5 

o r o 

1 0 4 

0 ( 0 

0 0 0 

0 ' O 

-0rt> 

-0 30 

- 0 10 

- 0 0 5 

OUÌ 

0 JO 

- 0 7<ì 

OOO 

0 0 0 

0 IO 

- 0 0 5 

- 0 16 

o c o 

- 0 10 

0 13 

0 0 0 

- 0 l i . 

0 3 J 

- 0 54 

- o : i 

- 0 0 5 

- o ••> 

- . ' i 

i <•••) 

0 r«l 

0 " 5 

n o i 

- o r o 

1 C I 

C X ) 

oco 
0<"O 

oco 
- 0 S 3 

O C O 

/ ? v ^ 
O s n o r o 

1 7 O S O 

2 5 7 I C O 

1 2 4 O O O 

1 2 5 O O O 

1 

r 

2 2 O O O 

2 5 O O O 

0 3 0 O O O 

G S O O O O 

1 1 3 O O O 

1 0 5 O O O 

9 7 O O O 

M a r o r i r p f r a n c e s e 105 eoo 

I cambi-y^?mmm 
MEDIA UFFICIALE DEI C A U 3 I i r e 

Dollaro USA 

Marco t e > s c o 

Franco francete 

F<jr*XJ cVarvVt» 

f ranco be*s» 

Sfar ina v>QJese 

S t e r l n j r ' jmóais 

Corone rianeie 

Dracr--* crac» 

E C J 

DoU v o e s r a f V i e 

Yen r?»pponef4 

Franco sv-jrero 

Sceimo e~-irj eco 

Corona nor.Tf lete 

Crjron» l . e O > M 

Marco f*v»-no>«4 

Etcudo p o r t o c i * » » 

! « • 

1 5 2 9 4 3 

6 3 5 3 5 

2 1 5 , 2 4 

6 0 9 2 5S 

3 3 5 7 

2 3 1 1 5 5 

2 0 7 8 6 5 

1 8 5 0 7 5 

1 0 e S 6 

1 4 7 4 4 

1 1 0 3 3 5 

9 . 1 7 8 

8 3 5 . 6 5 

9 7 . 5 6 4 

2 0 1 5 2 5 

2 1 2 5 7 5 

2 9 5 7 7 5 

1 0 , 1 1 2 

F i * -

U 5 5 5 

6 8 5 a 

2 1 4 0 5 

6 0 9 l " 3 

3 3 5 5 1 

2 3 1 6 3 5 

2 0 7 9 , 3 5 

138 9 5 

1 0 8 3 3 

1 4 7 3 S5 

1 1 2 1 4 7 5 

9 2 1 1 

8 3 7 , 4 

9 7 , 5 7 7 

2 3 7 2 1 

2 1 2 8 

2 5 7 0 6 

10 147 

P a u l a apect-io!» 1 0 . 7 4 7 IO 7 . 3 

Convertibili Fondi d investimento 
Ti to lo 

A O T K : F « I 8 1 / 6 6 C V 1 4 % 

B m d D e M I K J 8 4 C v 1 4 % 

B ^ t o r u 8 1 / 8 8 C v 1 3 % 

CetJCt M t e n 8 3 Cv 1 3 % 

C e f a r o 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

O q a 8 T / 9 1 C i r e - d 

C « C » 1 3 % 

E t * i e 5 n . t » - e C » 

E » * in 8 5 Cv 1 0 5 % 

£ ! * S»T>«rn C v I O S % 

f r r t e n . » 6 5 C v I O 7 S % 

Ei*<V-vot>4 8 « C v t 2 % 

F i t t e 8 1 / 8 5 C v 1 3 % 

G e n - . » ! . 8 8 C v 1 2 % 

G - i j r o v * 9 1 C v 1 3 5 % 

114 8 1 / 8 7 C v 1 3 % 

l i t e V 9 1 C v 1 3 5 % 

Irr» C « 8 5 ' 9 1 « v i 

V, A>r . t W 6 6 ' 9 3 9 % 

•ri S — t 7 3 / 8 8 C v 7 % 

h » t 3 H E 2 / B 8 C v 1 4 % 

M > o n M a r 9 1 C v 1 3 5 % 

M * y x - » 7 4 / 8 3 n e . 7 % 

M « v * 8 i » t ft-10 1 0 % 

M f r V i b B<*trv» C v 8 % 

M K > O F * * » 8 8 C v 7 % 

Me-ovob F K » * C V 1 3 % 

•AeOOO Ita»C»m C v 7 % 

M « O o t > Sfn 62 S s 1 4 % 

r v u « o b s - p e a C v 7 % 

M * C K * > s o » e a C v 7 % 

M e S V * 6 8 C v 1 4 % 

M r t l r i i 8 2 C v 1 4 % 

Mor-rexJ S « « - r / M « t » 1 0 % 

M o r t e O j o n 8 4 I C v 1 4 % 

M o n t e x > a o n 8 4 2 C v 1 3 % 

O h e * 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

O l v g » n o 8 1 / 9 ? C v 1 3 % 

Pvr4S S o » C v 9 7 5 % 

P » e » 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S e t » 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

S a i « > 8 5 / 8 9 C v 1 2 % 

Sr>a BprJ 8 5 / 9 3 C v 1 0 % 

S P a o l o 9 3 A t « n C v 1 4 % 

S t e t 8 3 / 8 8 S u 1 and 

Ier i 

1 4 9 9 

2 3 4 

1 5 6 5 

1 8 2 

6 9 3 

1 6 0 

5 4 0 

1 S 5 

1 8 4 5 

1 3 8 8 

1 2 6 

3 1 S 

1 3 4 

9 0 5 

7 3 0 

8 2 0 

1 3 2 

2 7 1 

2 1 9 

2 5 1 

3 7 6 

6 5 1 

n p 

1 4 5 

2 8 7 

1 0 2 . 1 

5 3 5 

1 6 0 

1 9 1 9 

1 S 7 5 

3 2 0 

2 5 1 0 

4 8 9 

1 9 3 

3 1 5 

3 1 6 

3 1 3 

3 5 0 

2 3 2 

330 
1 8 8 

3 7 0 

3 0 0 

2 6 7 

1 7 2 

P t e c 

1 5 0 5 

2 2 5 5 

1 5 6 

1 8 2 

6 9 9 

1 5 8 

5 0 0 

1 5 0 

1 8 4 

1 3 4 5 

1 3 4 5 

3 0 5 

1 5 0 

8 7 0 

7 6 7 

8 1 5 

1 3 1 

2 7 9 5 

2 1 4 5 

2 5 0 6 

3 7 5 

8 5 1 

n p 

1 4 0 

2 8 5 

1 1 1 

5 4 0 

1 6 0 

1 9 3 9 

1 5 7 5 

3 3 1 

2 5 7 5 

4 9 0 

1 9 1 

3 1 5 

3 1 6 

3 1 1 

3 1 0 

2 2 0 

338 
1 9 1 

3 6 8 

2 9 0 

266 
1 7 4 

G F S T l R A S (01 

I M l C A P l T A L ( A l 

I M . R E N D ( 0 ) 

F O N D E R S E t I B I 

A R C A 8 8 I B I 

A R C A R 3 ( 0 ) 

P R I V E C A P i T A L CAI 

P S . M f R E N O (81 

P R i M E C A S H (O) 

F P R O F E S S I O N A L (A l 

G E N E R C O V I T ( 8 ) 

I N T C R 9 A Z O S A R O ' A I 

INTERB O B B U G A Z IO) 

1NTER8 RESOSTA ( 0 ) 

K C W D f O N D O IO) 

E U = 0 A N D R O M E D A (81 

E U R O A S T A R E S IO) 

t u n C V V E G A ( 0 1 

F O S I N O (A) 

V E P D E ( 0 ) 

A Z Z U R R O ( 8 ) 

*L» <°> . , . „ . 
I I B R A ( B | 

M l A T T R A S (81 

F G M 0 1 C * ! 1 ( 0 1 

f O » « ! A T T I V O 13.1 

SFORZESCO (O l 

V I S C O N T E O ( 3 ) 

F O N D I W E S T 1 (C I 

F O « O I N V E S T 2 rei 

A l / P E O B 

N A G P A C A P I T A L ( A l 

N A G R A R E N O I O l 

R E D O I T O S E T T f IO) 

C A M T A I G E S T ( a i 

p r S P A R M O ITALIA B I L A N C I A T O <ai 

R r S P A R M i A U P E O -B) P E D C t T O (01 

R f * o * T r r (Ol 

F O V O O C E N T R A i E (81 

B N RE N O * O N D O ( 5 ) 

B N M 1 A T T F O V D O IO) 

C A P I T A I * IT (81 

C A S H M ruso ( 31 

C O R O N A FERREA (B) 

C A P l T A l C P E O f T (81 

RENOrCREDiT (O l 

G E S T I * U E M (O l 

G E S T r E U E B 18) 

E U f t O M O f l RE CF ( 8 ) 

E P T C A P l T A l ( 8 ) 

tarr 

15 7 C 9 

2 2 9 3 7 

1 4 0 6 1 

2 4 3 S 5 

1 9 0 2 3 

1 1 7 5 1 

2 4 8 7 ? 

18 1 1 5 

1 2 1 6 8 

2 5 2 6 8 

1 6 1 - 6 

1 7 6 5 2 

1 2 6 3 9 

1 2 0 6 3 

1 7 0 9 3 

1 5 6 5 6 

1 7 4 C 6 

1 0 9 0 7 

2 0 1 7 8 

1 1 4 3 9 

1 5 9 5 3 

1 1 5-»b 

1 5 7 4 5 

1 6 1 3 7 

1 1 2 3 5 

1 3 7 8 7 

1 2 0 2 5 

1 5 6 3 * 

1 1 6 5 1 

1 4 0 1 2 

1 5 0 7 2 

I l 6 9 1 

I l 6 9 1 

1 3 9 7 1 

1 3 5 9 2 

1 6 4 4 * 

1 2 1 1 2 

l i 7 9 0 

1 3 6 3 0 

I O 9 1 8 

1 2 O t O 
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